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Pubblicato sul sito aziendale www.ats-brianza.it il 07/06/2019 

 

SCADENZA ORE  12.00 del 21/06/2019 

 
       

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO A TEMPO DETERMINATO (SUPPLENZA) 

DELL’INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA  

AREA DISTRETTUALE MONZA, RISERVATO AL PERSONALE DIRIGENZIALE DI ATS BRIANZA, 

IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL’ART. 3 SEXIES DEL D.LGS.N. 502/92 E S.M.I., 

OVVERO AI MEDICI CONVENZIONATI DA ALMENO 10 ANNI. 

     
In attuazione della deliberazione del Direttore Generale n 348 del 28/05/2019, esecutiva ai sensi di 
legge, l'ATS della Brianza ha stabilito di procedere, con l'osservanza delle norme previste e 
richiamate dal D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare dell’art. 3 
sexies, comma 3 del predetto decreto legislativo, nonché dal D.P.R. 10.12.1997, n. 484, e dal D.P.R. 
10.12.1997, n. 483, dal D.L. n. 158/2012, convertito in L. n. 189/2012, per il  conferimento di un 
incarico a tempo determinato (supplenza) di: 

 

Direzione di Struttura Complessa 
                  Area Distrettuale Monza 
  
L’incarico a tempo determinato di supplenza verrà conferito per la durata dell’aspettativa concessa al 
Dirigente titolare (sino al 31/12/2023), che decade in caso di rientro anticipato o cessazione dello 
stesso.  
 
Alla presente procedura si applicano: 

- le norme di cui alla Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
- le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al 

DPR 28.12.2000, n. 445, e art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011, n. 183. 
 

L’Agenzia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il 
trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 - comma 1 - del D. Lgs. n. 165/2001. 
 

1. DESCRIZIONE ATS BRIANZA 
 
La mission e le funzioni delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) sono definite nella L.R. 23 del 
11/08/2015; tale provvedimento ha istituito le ATS, che prendono il posto delle Aziende Sanitarie Locali, 
e le Aziende Socio Sanitarie Territoriali, evoluzione delle Aziende Ospedaliere. 
 
Le ATS costituiscono articolazioni amministrative della Regione nell’ambito territoriale di competenza e 
hanno il compito di attuare la programmazione definita dalla Regione e assicurare, anche attraverso le 
articolazioni distrettuali, la corretta erogazione dei LEA da parte di soggetti accreditati e 
contrattualizzati, che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie. Le ATS devono quindi garantire il 
governo della rete sanitaria e sociosanitaria nel proprio ambito territoriale, e l’integrazione della rete di 
erogazione con la rete sociale del territorio; stipulare contratti con i soggetti erogatori pubblici e privati 
accreditati insistenti sul territorio di competenza e garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti nel 
Piano Sociosanitario Integrato Lombardo (PLS). 
 

http://www.ats-brianza.it/
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L’ATS della Brianza si estende sul territorio di 143 comuni che appartengono alle Provincie di Monza 
Brianza e di Lecco per una superficie complessiva di 1.222 kmq e una popolazione di circa 1.200.000 
residenti assistiti. Nel territorio di competenza dell’Agenzia operano 3 ASST (Aziende Socio Sanitarie 
Territoriali), 2 IRCCS di diritto pubblico, 1 IRCCS privato, 6 Case di Cura, 60 strutture con attività di 
specialistica ambulatoriale, 279 Unità di Offerta Sociosanitarie, 589 Unità di Offerta Sociali, 26 strutture 
di Psichiatria e NPIA (residenziali e non). Nell’ambito dell’Assistenza Primaria sono 702 i Medici di 
Medicina Generale e 165 i Pediatri di Libera Scelta attivi in ATS.  

 
L’articolazione organizzativa di ATS - giusto il Piano Organizzativo Aziendale Strategico (POAS) 
approvato dalla Giunta regionale con DGR Lombardia n. X/6326 del 13/03/2017 - è la seguente, 
composta da 6 Dipartimenti Gestionali:  

 in staff o alle dirette dipendenze della Direzione Generale le strutture necessarie per una 
gestione univoca di una serie di tematiche strategiche a livello direzionale (tra le quali la UOC 
Innovazione Strategica) e le UOC Aree Distrettuali, punto di riferimento territoriale per declinare 
le logiche organizzative definite a livello centrale; 

 alla Direzione Sanitaria fanno riferimento il Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, il 
Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale e il Dipartimento di Cure 
Primarie; 

 alla Direzione Sociosanitaria fanno riferimento il Dipartimento PIPSS (Dipartimento della 
Programmazione per l’Integrazione delle Prestazioni Sociosanitarie con quelle Sociali), e il 
Dipartimento PAAPSS (Dipartimento per la Programmazione, Accreditamento, Acquisto delle 
Prestazioni Sanitarie e Sociosanitarie); 

 alle dirette dipendenze della Direzione Amministrativa è il Dipartimento Amministrativo, di 
Controllo e degli Affari Generali e Legali, al quale fanno riferimento le varie aree tematiche 
amministrative previste dalle Linee Guida regionali del POAS. 

 

2. FUNZIONI DELL’UOC AREA DISTRETTUALE MONZA: 
 
La Direzione dell’area Distrettuale sarà impegnata nel perseguire i seguenti obiettivi con il 
coinvolgimento di tutti i soggetti insistenti sul territorio: 

 Migliorare la conoscenza dei bisogni, delle risorse e delle potenzialità di una specifica area 
valorizzandole anche in una logica incrementale di un welfare generativo.  

 Favorire collaborazioni operative anche su specifiche tematiche in chiave informativa/formativa;   

 Rafforzare la rete di protezione attorno alla persona fragile ed alla sua rete familiare. 
Il governo delle reti territoriali presuppone la stabilizzazione dei tavoli di confronto, anche al fine di 
monitorare i percorsi di cura, e di individuare le principali criticità nella continuità dell'assistenza ed in 
particolar modo monitorare/sviluppare la capacità delle reti di fornire risposte integrate. 
L’avanzamento in atto nella realizzazione di presidi territoriali (PreSST e POT) comprenderà un 
complesso lavoro di attivazione di accordi, ridefinizione di intese fra i diversi soggetti, perseguendo 
l’obiettivo di costruire percorsi integrati di valutazione del bisogno e di offerta di servizi. I PreSST ed i 
POT, così come declinati nelle recenti delibere regionali, rappresentano luoghi di accesso sul territorio 
che andranno implementati e poi ulteriormente rafforzati nella loro capacità di risposta integrata a 
bisogni di cura. 

Sarà di assoluta rilevanza la necessaria interlocuzione con le ASST relativamente alla realizzazione 
dei PreSST che inoltre prevedono la possibilità di attivare degenze a bassa intensità di cura, dei POT 
con degenze a bassa e media intensità di cura  e i reparti per sub acuti in quanto costituiscono servizi 
con necessità di forti e strutturate connessioni con altri servizi di tipo territoriale, come le Cure 



 
 

3 

 

Domiciliari e i servizi semiresidenziali o residenziali  appartenenti alla rete sociosanitaria, oppure con i 
servizi sociali comunali. 

Affinché la rete territoriale dei servizi si configuri in armonia con le indicazioni della L.R.23/2015 sarà 
quindi necessario che il livello distrettuale prosegua una costante opera di costruzione, su obiettivi 
mirati, delle diverse forme di collaborazione fra sanitario, sociosanitario e sociale, a forte integrazione 
su diverse aree tematiche come ad es. su Demenza e Disabilità.  Sempre in questa ottica sarà 
implementata la collaborazione con le Cure Primarie nell’avanzamento del progetto regionale sul 
governo della domanda. 

Conseguentemente a questa visione i Comuni, e le loro articolazioni in Ambiti e Distretti, sono attori 
non marginali in quanto conoscitori anche delle reti informali oltre che riferimento degli interventi 
sociali. Il Distretto opererà quindi in questo senso nel consolidare modalità informative stabili, 
continue e di facile accesso al cittadino, coinvolgendo anche operativamente i soggetti del terzo 
settore, associazioni di categoria, social e i media locali, favorendo la realizzazione di reti di 
protezione sanitaria e sociale sostenendo la continuità assistenziale e valorizzando i punti informativi 
non solo come luogo di ascolto della domanda ed informazione sulla rete ma anche come promotori 
della salute.  

Altre aree di intervento riguarderanno la promozione: 

 di progetti innovativi sulle diverse aree tematiche e/o territoriali come volano di riqualificazione 
dei servizi erogati, mettendo in campo risorse anche provenienti dalle diverse fonti compresi 
fondi europei, bandi nazionali, privati. Tale attività può essere particolarmente significativa nel 
campo sociosanitario e sociale; 

 della cultura della prevenzione fra i cittadini di corretti stili di vita, della salute della persona e 
dell’ambiente, in particolare in relazione al suo ruolo negli Ambiti Distrettuali, sviluppando la 
partecipazione attiva delle amministrazioni nel coinvolgere i cittadini in modo attivo sul tema 
dei corretti stili di vita, della salute della persona e dell’ambiente; 

 della programmazione coordinata (piani di programmazione sanitaria e Piani di Zona) 
rafforzando la capacità dei servizi territoriali di prendersi cura del cittadino e della sua famiglia 

 
 
Il Direttore della Struttura Area Distrettuale Monza: 

 

 possiede capacità di gestione e coordinamento delle risorse umane, materiali, tecnologiche e 
finanziarie assegnate nell’ambito del budget e in relazione agli obiettivi annualmente attribuiti; 

 possiede capacità di gestione e coordinamento di gruppi di lavoro e di attività in equipe, 
ispirandosi ad obiettivi di qualità e miglioramento continuo, e di attivazione delle risorse nella 
costituzione e nel mantenimento delle reti territoriali; 

 possiede capacità manageriali di programmazione e organizzazione delle risorse assegnate; 

 possiede capacità di problem solving. 
 

 

3. REQUISITI DI AMMISSIONE: 
 
Possono partecipare al presente avviso esclusivamente coloro che siano in possesso dei requisiti 
sotto indicati: 
 

essere Dirigente a tempo indeterminato in servizio presso ATS Brianza, in possesso dei 

requisiti stabiliti dall’art. 3 sexies del D.Lgs. n. 502/92 e precisamente: aver maturato una 
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specifica esperienza nei servizi territoriali e un’adeguata formazione nella loro 

organizzazione. 
 
ovvero    
 
essere Medico convenzionato, ai sensi dell'articolo 8, comma  1, del D.Lgs. n. 502/92, da  
almeno  dieci anni.  

 
I requisiti devono essere posseduti alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione. 

 

 

4. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice, dovranno pervenire all’Agenzia di 
Tutela della Salute della Brianza entro e non oltre  
 
 

  le ore 12.00 del 21/06/2019 

 
 
 
utilizzando le seguenti modalità: 

 consegna a mano, a cura e responsabilità dell’interessato, presso l’Ufficio protocollo 
dell’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza sede Legale: Viale Elvezia, 2 -  20900 Monza 
(orari di apertura al pubblico 9-12.30;14-16); 

 tramite raccomandata con avviso di ricevimento A/R con plico indirizzato al Direttore 
Generale dell’Agenzia di Tutela della Salute della Brianza – Viale Elvezia 2 - 20900 Monza. 
Le domande si considerano prodotte con raccomandata con  avviso di ricevimento entro e 
non oltre il termine indicato. A tal fine, fa fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante da cui si 
evinca l’accettazione entro la data e l’ora sopra indicati. Si considerano però pervenute fuori 
termine, qualunque ne sia la causa, le domande presentate al servizio postale in tempo utile 
e recapitate a questa ATS oltre 5 giorni dal termine di scadenza; 

 utilizzo della posta elettronica certificata da inoltrarsi all’indirizzo  

protocollo@pec.ats-brianza.it  

 

La domanda e i relativi allegati dovranno essere contenuti in un unico file formato PDF e 
dovranno provenire da un’utenza pec personale del candidato, nel rispetto delle norme 
vigenti. 

Le domande inoltrate tramite PEC dovranno essere inviate entro le ore 12.00 del giorno di 
scadenza del presente avviso. 

Non verrà considerata quale domanda di partecipazione alla suddetta procedura la PEC 
inviata priva di files allegati o inviata con files illeggibili. 

mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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Nel caso di utilizzo del servizio di PEC per l’invio dell’istanza questo equivale 
automaticamente ad elezione di domicilio informatico per le eventuali comunicazioni 
dell’Agenzia nei confronti del candidato. 

 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
Il termine è perentorio e non si terrà conto delle domande, dei documenti e dei titoli, compresi quelli 
che conferiscono diritti di precedenza o di preferenza nell’assunzione, che perverranno, qualunque ne 
sia la causa, dopo la chiusura della selezione. 
 
Si informa che le domande di ammissione non verranno in alcun modo controllate dall’Ufficio 
Protocollo o da altro Servizio di questa ATS, considerato che nel presente bando vi sono tutte le 
indicazioni utili affinché siano predisposte in modo corretto. 
 
L’Agenzia declina fin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dovute ad inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’istante oppure a mancata o ritardata comunicazione del 
cambiamento d’indirizzo, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.  

 

5. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 
 

Per poter partecipare all’avviso è necessario presentare la seguente documentazione: 
 

 domanda di partecipazione, data e firmata, secondo il fac simile allegato al presente avviso; 

 curriculum professionale, autocertificato ai sensi del DPR 445/2000, datato e firmato, nonché 
ogni titolo ritenuto utile a dimostrare competenze manageriali  e tecnico professionali e la 
formazione manageriale e professionale dell’aspirante con riguardo all’aderenza all’incaico di 
che trattasi; 

 documento di identità in corso di validità.  
 
I candidati beneficiari della Legge n. 104/1992 dovranno specificare nella domanda, qualora lo 
ritengano indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in 
relazione al proprio handicap, nonché segnalare l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi. A tal fine gli 
stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi: 

 i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap; 

 i tempi aggiuntivi necessari. 
 
Nel caso in cui il candidato dichiari condanne penali, l’Agenzia procederà alla valutazione di tali 
condanne al fine di accertare, secondo un consolidato indirizzo giurisprudenziale (CdS IV, 20/1/2006, 
n. 130; CdS VI, 17/10/1997 n. 1487; Tar Lazio, III, 2/4/1996 n. 721), la gravità dei fatti penalmente 
rilevanti, dai quali può desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine 
ad espletare attività presso una Pubblica Amministrazione; l’Agenzia si riserva di valutare, a suo 
insindacabile giudizio, se le sentenze penali riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza ovvero i 
procedimenti penali in corso risultino ostativi all’ammissione. 
 

La domanda deve essere sottoscritta da parte del diretto interessato a pena di esclusione dalla 

procedura.  La firma non deve essere autenticata ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. n. 445/2000 e non è 
soggetta ad imposta di bollo. 
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L’Agenzia si riserva di facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di 
documenti che saranno ritenute necessarie.  
 
Non potranno essere prodotti documenti oltre il termine perentorio di scadenza del bando. 
 
Non potrà essere fatto riferimento a documentazione presentata in allegato ad altre domande di 
partecipazione ad avvisi o concorsi pubblici indetti da questa Amministrazione. 

 

6. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  

 

A decorrere dal 1° gennaio 2012 – per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 

15, comma 1, della Legge 12.11.2011, n. 183 in materia di de-certificazione dei rapporti tra Pubblica 

Amministrazione e privati – non possono essere accettate le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche 

Amministrazioni o da privati gestori di pubblici servizi in ordine a stati, qualità personali e fatti elencati 

all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza (art.47 D.P.R. n. 

445/2000). Tali certificazioni sono sempre sostitute da dichiarazioni sostitutive di certificazione o 

dall’atto di notorietà.  

 

Le dichiarazioni, in quanto sostitutive a tutti gli effetti dei titoli autocertificati dovranno contenere tutti 

gli elementi e le informazioni indispensabili a definire il titolo/l’attività cui si riferiscono; la mancanza 

anche parziale di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 

Le dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R.  n. 445/2000 dovranno contenere il 

richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci. 

 

La firma in calce alle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 

dalla stessa non necessita di autenticazione.  

 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, 

anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive.  

 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la 

non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

Qualora le dichiarazioni presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti 

falsità, l’Amministrazione dà notizia all’interessato di tale irregolarità al candidato che è tenuto alla 

regolarizzazione della dichiarazione nel termine perentorio indicato dall’Amministrazione. In 

mancanza, il candidato verrà escluso dalla procedura selettiva qualora la regolarizzazione o il 

completamento della dichiarazione riguardi il possesso di requisiti di accesso alla selezione; negli altri 

casi il titolo non regolarizzato non sarà oggetto di valutazione. 

 



 
 

7 

 

Sono esclusi dalle dichiarazioni sostitutive i certificati medici e sanitari. 

 

Per quanto attiene le pubblicazioni le stesse devono essere edite a stampa ed i relativi testi dovranno 

essere allegati alla domanda integralmente, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa 

la presentazione di copie, purché mediante dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale resa ai 

sensi dell’artt. 9 o 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
 

Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, dovranno essere 

corredati dalla traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti 

autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà 

non tenerne conto. 

 

Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazioni e da 

gestori di pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal 

caso gli stessi dovranno essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante 

attestazione da parte del candidato della conformità all’originale. 
 
Si precisa che non verranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisa 
indicazione di oggetto, tempi e luoghi relativi ai fatti, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa, 
senza i necessari riferimenti di legge e la dichiarazione di assunzione di responsabilità in caso di 
dichiarazioni mendaci. 
 
Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive dovranno necessariamente essere accompagnate da 
copia del documento di identità del candidato interessato.   

 

7. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA, AMBITI DI VALUTAZIONE, COLLOQUIO. 

  

La procedura di valutazione comparativa, per titoli e colloquio, è finalizzata all’individuazione di un 

elenco di candidati idonei all’incarico a tempo determinato (supplente), da attribuire sulla base dei 

requisiti previsti dal D.Lgs. n° 502/92. 

 

La procedura viene espletata mediante la valutazione del colloquio e dei titoli posseduti dai candidati.  

 

Nella valutazione del curriculum professionale si terrà conto dell’attinenza della formazione e 

dell’esperienza professionale del candidato in relazione al posto da ricoprire. 

 

Il colloquio è finalizzato a valutare: 

 le attitudini professionali, le esperienze, le competenze e le conoscenze specifiche dei 

candidati in relazione al posto da ricoprire; 

 le capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento all’incarico da svolgere. 

 la conoscenza del codice di comportamento aziendale. 
 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente a mezzo pubblicazione sul sito Internet 

aziendale: www.ats-brianza.it nella sezione “concorsi”  almeno 10 giorni prima dell’espletamento 
dello stesso. 

http://www.ats-brianza.it/
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I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di documento personale di identità o di documento 
di riconoscimento equipollente, in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla 
partecipazione alla selezione. 

La valutazione verrà effettuata da apposita Commissione di esperti, nominata dal Direttore Generale. 

 

8. ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO  

 

Al termine della procedura di valutazione la Commissione redigerà un verbale delle operazioni 

compiute, formulando al termine delle valutazioni un elenco degli idonei. 

 

L’esito della procedura verrà approvato con medesima deliberazione con cui il Direttore Generale 

affiderà l’incarico e, successivamente, sarà pubblicato nel sito internet aziendale nella sezione 

concorsi. 

 

Il candidato individuato sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 

dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti.  

 

Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura 

complessa è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di lavoro vigenti della Dirigenza. 

 

L’incarico di supplenza cesserà alla scadenza dell’aspettativa concessa al Dirigente titolare 

dell’incarico o in caso di rientro anticipato o cessazione dello stesso. 

 
L’incarico potrà essere revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione 
Generale o dalla direzione di dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi  previsti dai dettati normativi e contrattuali. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 
  

11. DISPOSIZIONI FINALI 

 

L’Agenzia si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o 

riaprire i termini, modificare, revocare o annullare il presente bando. 

 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in 

materia. 

 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute 
nel presente avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento, come 
precedentemente indicati. 
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La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata 
personalmente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento valido 
di identità personale, solo dopo 120 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del 
Direttore Generale. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del 
suddetto termine per i candidato non presentatosi al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio, 
dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione. 
 
Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’UOC Sviluppo Risorse 
Umane -  ATS della Brianza – (tel. 039/2384224 – 4354). Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 10.00 
alle 12.00. 
 
L’ATS Brianza crede nei valori etici e nella legalità quali strumenti imprescindibili per prevenire la 
corruzione e ogni forma di scorretta amministrazione. Il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione, è la dott.ssa Raffaella Clelia Borra contattabile al seguente indirizzo mail: 
responsabile.anticorruzione@ats-brianza.it. 
 
   
 
 
 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
                             Silvano Casazza 
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INFORMATIVA PRIVACY  

 
REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati). 

 
 

Informativa Interessati 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’Art. 13 del REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, informiamo che 

l’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza (Sede Legale: Viale Elvezia, 2 - 20900 – 
Monza Tel. 039/23841  - Sede Territoriale: C.so Carlo Alberto, 120 – 23900 Lecco - Tel.  
0341/482111  E-mail: protocollo@ats-brianza.it - PEC: protocollo@pec.ats-brianza.it), in qualità di 
Titolare del trattamento, tratta i dati personali forniti dall’Interessato per iscritto (su supporto cartaceo 
e digitale), o verbalmente e liberamente comunicati (Art. 13.1, lett. a) Reg. 679/2016).  
 

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza garantisce che il trattamento dei dati personali 
si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’Interessato, con 
particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali. 
 

1. Responsabile della Protezione dei Dati - RPD (Art. 13.1, lett. b) Reg.679/2016) 

Il Data Protection Officer (Art. 37 Reg. 679/2016) nominato dall’Agenzia di Tutela della Salute 

(ATS) della Brianza è il Dott. Luigi Recupero, individuato dalla Società LTA S.r.l. (Sede: Vicolo delle 
Palle, 25 - Roma - Cap 00186 - P.IVA 14243311009) a seguito dell’espletamento di una procedura di 
gara, il quale può essere contattato ai seguenti recapiti: E-mail: protocollo@ats-brianza.it – PEC: 
protocollo@pec.ats-brianza.it. 
 

2. Finalità del Trattamento (Art. 13.1, lett. c) Reg.679/2016) 

I dati personali (anagrafici, domicili digitali - indirizzi di posta elettronica - e recapiti tradizionali - luoghi 
di residenza; titoli di studio, esperienze lavorative), sensibili (particolari categorie di dati) e relativi a 
condanne penali o reati (giudiziari) comunicati dal soggetto Interessato sono trattati dal Titolare del 
trattamento per la selezione “Avviso Pubblico per il conferimento di incarico di supplenza di direzione 
di Struttura Complessa Area Distrettuale Monza” sulla base del seguente presupposto di liceità: 
 

 il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto 

dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, 

rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e 

specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi dell'Interessato (Art. 9.2, lett. g) Reg. 

679/2016). 

 

mailto:protocollo@ats-brianza.it
mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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I dati personali dell’Interessato contenuti nella domanda e nei documenti alla stessa allegati saranno 
utilizzati esclusivamente ai fini della gestione della procedura selettiva e per rispondere a specifiche 
richieste dell’Interessato. 
I dati personali saranno trattati con strumenti manuali, informatici e telematici nell’ambito ed in ragione 
delle finalità sopra specificate e, comunque, sempre rispettando la sicurezza e la riservatezza degli 
stessi. 
 

3. Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali (Art. 13.1, lett. 

e) Reg. 679/2016) 

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato a mezzo di soggetti espressamente e specificamente 
designati in qualità di responsabili o incaricati. Tali soggetti tratteranno i dati conformemente alle 

istruzioni ricevute dall’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza, secondo profili operativi 
agli stessi attribuiti in relazione alle funzioni svolte. Per l’espletamento delle finalità sopra specificate, 
infatti, i dati potranno essere comunicati (con tale termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o 
più soggetti determinati) in forma cartacea o informatica a soggetti anche esterni incaricati 

dall’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza tra cui i membri della Commissione 
esaminatrice del concorso.  
I dati personali dell’Interessato, nei casi in cui risultasse necessario, potranno essere comunicati a 
soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta da disposizioni di legge, normativa secondaria, 
comunitaria, nonché di contrattazione collettiva (secondo le prescrizioni del Regolamento per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari approvato dalla Regione Lombardia).  
Si comunica che verrà richiesto specifico ed espresso consenso nell’eventualità in cui si verificasse la 
necessità di una comunicazione di dati a soggetti terzi non espressamente indicati. 
I dati non saranno soggetti a diffusione (con tale termine intendendosi il darne conoscenza in 
qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati), salvo che per la pubblicazione obbligatoria 
prevista per legge da inserire nella sezione “Albo on line”, “Trasparenza” e “Concorsi” del sito web 

istituzionale dell’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza. 
Il conferimento dei dati personali oggetto della presente informativa risulta essere necessario al fine di 
poter partecipare al bando di concorso. Nell’eventualità in cui tali dati non venissero correttamente 
forniti non sarà possibile dare corso all’iscrizione e partecipazione alle procedure selettive del bando 
di concorso. 
 

4. Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione (Art. 13.2, lett. a) Reg. 

679/2016)  

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Brianza dichiara che i dati personali dell’Interessato 
oggetto del trattamento saranno conservati per il periodo necessario a rispettare i termini di 
conservazione stabiliti nel Massimario di Scarto in vigore approvato dalla Regione Lombardia e 
comunque non superiori a quelli necessari per la gestione dei possibili ricorsi/contenziosi. 
 

5. Diritti dell’Interessato (Art. 13.2, lett. b) Reg. 679/2016) 

Si comunica che, in qualsiasi momento, l’Interessato può esercitare il: 

 diritto di ottenere dal Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016, la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e nello specifico di ottenere 

l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 

- le finalità del trattamento 

- le categorie di dati personali in questione 
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- i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali 

- quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non 

è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo ex Art. 15 Reg. 679/2016;  

 diritto di chiedere al Titolare del trattamento, di poter accedere ai propri dati personali; 

 diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016, di poter rettificare i 

propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla 

conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare in caso di contenzioso giudiziario i 

professionisti sanitari che li hanno trattati;  

 diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016, di poter cancellare i 

propri dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla 

conservazione dei dati stessi e con la necessità di tutelare in caso di contenzioso giudiziario i 

professionisti sanitari che li hanno trattati;  

 diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016, di poter limitare il 

trattamento dei propri dati personali;  

 diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016; 

 diritto di chiedere al Titolare del trattamento, solamente nei casi previsti all’art. 20 del reg. 

679/2016, che venga compiuta la trasmissione dei propri dati personali ad altro operatore 

sanitario in formato leggibile 

 

L’Interessato può esercitare i diritti di cui sopra con richiesta rivolta senza formalità al Titolare del 
trattamento dei dati personali, che fornirà tempestivo riscontro. La sua richiesta può essere recapitata 
al Titolare anche mediante posta ordinaria, raccomandata a-r o posta elettronica al seguente 
indirizzo: 
 

Sede Legale: Viale Elvezia, 2 - 20900 – Monza - Sede Territoriale: C.so Carlo Alberto, 120 – 23900 
Lecco – 

E-mail: protocollo@ats-brianza.it - PEC: protocollo@pec.ats-brianza.it. 

 

6. Diritto di presentare reclamo (Art. 13.2, lett. d) Reg.679/2016) 

Il soggetto Interessato ha sempre il diritto di proporre un reclamo all'Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali per l’esercizio dei suoi diritti o per qualsiasi altra questione relativa al 
trattamento dei suoi dati personali. 
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Al Direttore Generale 

Agenzia di Tutela della Salute della Brianza 
Sede Legale V.le Elvezia, 2 – 20900 MONZA 

 
 

OGGETTO: Domanda di ammissione all’avviso di conferimento incarico a tempo determinato, 

di supplenza, di Direzione di Struttura Complessa “Area Distrettuale Monza”. 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome)…………………………… (nome) ………………………………………… 
                        (scrivere in stampatello indicando anche secondi nomi non separati da virgola)     
 
 
CODICE FISCALE …………………………………………… 
Recapiti telefonici …………………………………………….  
Indirizzi Mail ………………………………… 
 

c h i e d e  

 

di poter partecipare all’avviso pubblico, per il conferimento di incarico a tempo determinato, di 
supplenza, di direzione di struttura complessa – Area Distrettuale Monza -. 

  

A tal fine,consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti 
ed uso di atti falsi, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
 

dichiara sotto la propria responsabilità: 

 
di essere nato/a a ………………………………………………………. prov.(……)  il 
………………………; 
di essere residente a ………………………………………………….. prov.(……) C.A.P 
……………………; 
in via……………………………………………………………………………………………  n. ……………; 
di essere domiciliato/a ………………………………………………..prov.(…….) C.A.P. 
…………………...; 
in via ……………………………………………………………………………………………. n. ……………; 

 

(barrare le caselle corrispondenti alle DICHIARAZIONI EFFETTUATE)  

 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

 di essere cittadino/a dello stato di 
……………………………………………………………………………………………………………; 

 (per i cittadini appartenenti a uno dei Paesi dell’Unione Europea), oppure specificare la 
condizione  specifica che consente la partecipazione all’avviso 
……………………………………………………………………………………………………………; 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
……………………………………………………………………………………………………………; 

 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: 
…………………………………………………………………………………………………………….;  
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 di non aver subito condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso; 

 di aver subito le seguenti condanne penali 
…………………………………………………………………………………………………………….; 

 di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
………………………………………………………….....................................................................;  

 di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso Pubblica  Amministrazione; 

 di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione 
..…………………………………………………………………………………………………………..; 

 di essere iscritto all’ordine professionale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri dal            
…………………………………………………………………………………………………………....; 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’avviso;  

 di essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale conseguito presso 
……………………………………..in data ………………………………; 

 
 di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con la 

precisazione della motivazione della eventuale cessazione: 
 

di aver prestato servizio presso_______________________________; 
nel profilo di_______________________________________________; 
dal (gg/mm/anno )dal____________al__________________________; 
cessazione dal servizio______________________________________;  

 

 di non essere stato destituito ne’ dispensato dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni; 
 
 

Che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda venga inviata al 

seguente indirizzo: 

     Residenza 

         Domicilio 

         Presso 
Via/Piazza……………………………………………………………………………………………… 
C.A.P. …………………………. CITTA’ …………………………………………………  prov. (……….) 
Impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni 

 
 

 DICHIARA  INOLTRE: 
 
 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre: 

 

 di accettare, senza riserve, le condizioni contenute nel suddetto bando, le norme 

regolamentari in vigore presso questa Agenzia nonché le disposizioni che disciplinano 

lo stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’Agenzia stessa. 

 

 di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali anche di quelli 

cosiddetti  “particolari” in ordine alla comunicazione ed alla diffusione degli stessi, 

come previsto nel Regolamento 679/2016 del PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
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al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE 
 

 
Luogo e data _______________________    
 
 
firma del dichiarante_______________________________ 
 

 

Ai sensi della Legge n. 183/2011, l’Amministrazione procederà all’accertamento della 

veridicità delle dichiarazioni rilasciate. In caso di dichiarazioni false, il dichiarante verrà 

denunciato all’Autorità Giudiziaria e decadrà dagli eventuali benefici ottenuti con la 

presente autocertificazione.  

 
Il/La sottoscritto/a allega alla presente domanda: 
 

- Copia fotostatica di un documento di identità 
 

 
 
 
 


